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PROGETTO ECO-BATI N. 1660

• Progetto cofinanziato dall‘Unione Europea, fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR) 

• Programma Interreg Alcotra Italia-Francia v a 2014

• Collaborazione con Ente Scuola Edile di Cuneo 

BATI N. 1660

uropea, fondo europeo di sviluppo regionale 

rancia v a 2014-2020

dile di Cuneo 



PARTNER

ITALIA
• Camera di Commercio Industria Agricoltura 

Artigianato di Cuneo

• Camera di Commercio Industria Agricoltura 
Artigianato di Imperia

• Società Consortile a r.l. Langhe Monferrato 
Roero Agenzia di sviluppo del territorio

• Comune di Boves

• Environment Park S.p.A.

FRANCIA
• Chambre de Metiers et de l’Artisanat de 

Region Provence-Alpes-Cote d'azur -
Territoire des Alpes-Maritimes (CMAR 
PACA 06)

• Gip Fipan (Groupement d’Intérêt Public 
Formation et Insertion Professionnelle
Academie de Nice)

• Chambre de Commerce Italienne Nice, 
Sophie Antipolis, Côte d’Azur



OBIETTIVI DEL CANTIERE PILOTA

• Valorizzazione di fabbricato risalente al 1930 e quasi completamente allo stato 
originale

• Diffusione di nuovi modelli di bioedilizia attraverso l’utilizzo di eco
materiali innovativi

• Promozione delle risorse e delle filiere locali attraverso l’impiego di materiali 
facilmente reperibili nel territorio. 

• Miglioramento delle prestazioni energetiche dell’edificio con conseguente 
risparmio energetico ed economico 
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STATO DI FATTO

• Il fabbricato in esame risale ai primi 
anni ’30 del 1900 ed attualmente è 
utilizzata dalla Scuola Edile di Cuneo 
come laboratorio.

• Considerando la precedente 
destinazione urbanistica dell’area (area 
demaniale soggetta a vincolo militare), 
si può presupporre che il fabbricato 
venisse utilizzato a servizio delle 
strutture militari, come magazzino, 
ricovero mezzi e grande spazio coperto 
per addestramento.



Sezioni stato di fatto Planimetria stato di fatto



STATO DI FATTO ENERGETICO

• COPERTURA ESISTENTE

Non isolata. Misto di legno e laterizi riconducibile 
proprio al periodo di costruzione: i setti portanti 
sorreggono una prima struttura a travi lignee della 
dimensione di circa 25x30 cm. Sopra la struttura 
principale, poggia una struttura di “tavelline” in 
laterizio, tenute in opera da un superiore strato di 
calcestruzzo gettato su un letto di canne 
(“incannucciato”). Superiormente una orditura doppia 
a terzere e listelli sorregge il manto di copertura in 
laterizi marsigliesi.

U = 1,475 W/m²K
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• PARETE ESTERNA ESISTENTE

Non isolata. La struttura portante è 
costituita da setti verticali in mattoni 
pieni, con due grandi arcate di 
alleggerimento. 

I muri di tamponamento sono anch’essi 
in mattoni pieni, privi di isolamento 
termico.

U = 1,272 W/m²K



• PAVIMENTO CONTROTERRA ESISTENTE

Non isolato. Non vi sono parti interrate adibite a 
cantina. Le fondazioni ripartiscono al terreno il 
peso dei setti portanti e dei muri perimetrali: si 
presume un getto di calcestruzzo che sorregge 
una struttura di fondazione a “gradoni”.

Il pavimento, ancora per quasi la totalità delle 
parti allo stato originale, è in laterizio poggiato, si 
presume su sottofondo e su vespaio naturale in 
ciottoli di fiume.

U = 1,800 W/m²K



• SERRAMENTI ESISTENTI

I serramenti hanno superfici 
molto ampie e sono del tipo 
con telaio metallico senza 
taglio termico o legno e vetro 
semplice.

U = 5,00 W/m²K
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OBIETTIVO 1: VALORIZZAZIONE DI FABBRICATO 
RISALENTE AL 1930 E QUASI COMPLETAMENTE ALLO 
STATO ORIGINALE
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OBIETTIVO 2: MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI 
ENERGETICHE DELL’EDIFICIO CON CONSEGUENTE 
RISPARMIO ENERGETICO ED ECONOMICO

Dal “Rapporto Annuale sull’Efficienza Energetica 2018” pubblicato a maggio 2018 
da ENEA, Agenzia nazionale efficienza energetica si desume che il settore 
terziario, nel quale è compresa anche l’attività della P.A., non ha ancora raggiunto 
l’obiettivo di risparmio energetico atteso al 2020 ai sensi del PAEE 2014, Piano di 
Azione per l’Efficienza Energetica:
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OBIETTIVO 2: MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI 
ENERGETICHE DELL’EDIFICIO CON CONSEGUENTE 
RISPARMIO ENERGETICO ED ECONOMICO

Dal recentissimo “Rapporto 2018 sugli energy
luglio 2018 dalla FIRE, Federazione italiana per l’uso razionale dell’energia, si desume 
che nel 2017:

 il consumo elettrico della P.A. in Italia è stato di 10,7 
elettrico nazionale.

 Il consumo termico della P.A. in Italia è stato di 60
termico nazionale

Risulta quindi fondamentale porre tra gli obiettivi del presente progetto, il miglioramento 
delle prestazioni energetiche dell’edificio, con misure atte alla riduzione del consumo di 
energia dello stesso.

OBIETTIVO 2: MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI 
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energy manager in Italia” pubblicato nel mese di 
luglio 2018 dalla FIRE, Federazione italiana per l’uso razionale dell’energia, si desume 

il consumo elettrico della P.A. in Italia è stato di 10,7 TWh, pari a circa il 3,6% del consumo 

Il consumo termico della P.A. in Italia è stato di 60-70 TWh, pari a circa il 10% del consumo 

Risulta quindi fondamentale porre tra gli obiettivi del presente progetto, il miglioramento 
delle prestazioni energetiche dell’edificio, con misure atte alla riduzione del consumo di 



OBIETTIVO 3: DIFFUSIONE DI NUOVI MODELLI DI BIOEDILIZIA 
ATTRAVERSO L’UTILIZZO DI ECO
INNOVATIVI
La bioarchitettura ha l’obiettivo di instaurare un rapporto equilibrato tra l’ambiente naturale e le 
costruzioni umane. Essa impone quindi un confronto con le specifiche realtà locali, in un’ottica di 
continuità con la storia, le tradizioni, il paesaggio.

L'edilizia sostenibile consiste nel limitare l'impatto degli edifici sull'ambiente, pur garantendo una 
qualità superiore in termini di estetica, durata nel tempo e resistenza.

Essa prende in considerazione l'intero ciclo di vita degli edifici, la scelta dei prodotti iniziali fino alla 
loro demolizione e riciclo. Costruire sostenibile significa:

• Utilizzare materiali riciclabili per preservare le risorse naturali;

• Limitare le dispersioni termiche negli edifici;

• Integrare le fonti energetiche rinnovabili e di recupero nella progettazione dell’edificio;

• Ridurre materiali di scarto in ciascuna fase della vita dell'edificio.
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Ridurre materiali di scarto in ciascuna fase della vita dell'edificio.



OBIETTIVO 4

1)Valorizzazione di fabbricato risalente al 1930 e quasi completamente allo stato 
originale

2)Miglioramento delle prestazioni energetiche dell’edificio con conseguente 
risparmio energetico ed economico 

3)Diffusione di nuovi modelli di bioedilizia attraverso l’utilizzo di eco
materiali innovativi

4)Promozione delle risorse e delle filiere locali attraverso l’impiego di 
materiali facilmente reperibili nel territorio. 

Valorizzazione di fabbricato risalente al 1930 e quasi completamente allo stato 

Miglioramento delle prestazioni energetiche dell’edificio con conseguente 

Diffusione di nuovi modelli di bioedilizia attraverso l’utilizzo di eco-materiali e 

Promozione delle risorse e delle filiere locali attraverso l’impiego di 
materiali facilmente reperibili nel territorio. 



IL PROGETTO
La realizzazione dell’intervento 
può essere suddivisa nelle 
seguenti fasi lavorative:

 Rimozione serramenti, 
demolizione bagni e 
rifacimento pavimento

 Scavo perimetrale e posa 
cappotto XPS per la parte  di 
parete interrata

 Smantellamento copertura 
con recupero tegole in buono 
stato

 Posa nuova struttura in legno 
e isolamento termico

 Cappotto pareti verticali

 Posa nuovi serramenti



SCELTE PROGETTUALI

a)UTILIZZO MISCELA CALCE E CANAPA per l’isolamento delle pareti esterne e 
della copertura

b)NUOVA STRUTTURA IN LEGNO per la copertura

c)SOSTITUZIONE SERRAMENTI

UTILIZZO MISCELA CALCE E CANAPA per l’isolamento delle pareti esterne e 

NUOVA STRUTTURA IN LEGNO per la copertura



A) MISCELA CALCE E CANAPA

• Buon isolamento termico derivante da un valore di conducibilità termica (λ) di circa 0,050

• Buona inerzia termica derivante da un’elevata densità: 160

• Traspirabilità ed eliminazione delle condense interstiziali nei componenti edilizi grazie ad un valore basso di 
resistenza alla diffusione del vapore (µ) pari a circa 5-6;

• Elevato livello di assorbimento della CO2: la sua impronta di carbonio, la cosiddetta “carbon 
allo zero (0,138 kg di CO2 eq);

• La canapa risulta un materiale largamente prodotto in Piemonte 

A) MISCELA CALCE E CANAPA

derivante da un valore di conducibilità termica (λ) di circa 0,050÷0,065 W/mK;

derivante da un’elevata densità: 160÷240 kg/m³;

ed eliminazione delle condense interstiziali nei componenti edilizi grazie ad un valore basso di 
6;

: la sua impronta di carbonio, la cosiddetta “carbon footprint” è prossima 

materiale largamente prodotto in Piemonte e nella provincia di Cuneo. 



• PARETE ESTERNA DI PROGETTO

Isolata con cappotto esterno costituito 
da miscela di calce e canapa

U = 0,258 W/m²K (da 1,272 W/m²K)



• COPERTURA DI PROGETTO

Isolata con miscela di calce e canapa

U = 0,214 W/m²K (da 1,475 W/m²K)



B) STRUTTURA COPERTURA IN LEGNO

• Materiale da filiera corta 

• Materiale naturale e riciclabile al 100%

• Congruenza con la porzione di fabbricato esistente 
ristrutturazione.

B) STRUTTURA COPERTURA IN LEGNO

naturale e riciclabile al 100%

fabbricato esistente non oggetto di 



C) NUOVI SERRAMENTI

I criteri di scelta principali sono:

• trasmittanza termica limite complessiva richiesta per legge 

• fattore di trasmissione solare totale (vetro+schermo
orientamento da Est a Ovest passando per Sud 

La scelta ricade su serramenti in alluminio con taglio termico, triplo vetro basso 
emissivi ad alta efficienza energetica. 

C) NUOVI SERRAMENTI

termica limite complessiva richiesta per legge UW < 1,0 W/m²K 

vetro+schermo) per componenti finestrati con 
orientamento da Est a Ovest passando per Sud ggl+sh < 0,35

La scelta ricade su serramenti in alluminio con taglio termico, triplo vetro basso 



APE IPOTETICO

Per il calcolo dell’energia 
primaria si ipotizzano:

• impianto ad aerotermi 

• caldaia a 
condensazione

*Non è stato considerato il 
fabbisogno per 
l’illuminazione

STATO DI FATTO
Per il calcolo dell’energia 
primaria si ipotizzano:

impianto ad aerotermi 

condensazione

*Non è stato considerato il 

PROGETTO



STIMA RISPARMIO ENERGETICO

FABBISOGNO
ENERGIA PRIMARIA

[kWh anno]

STATO DI FATTO 132 000

PROGETTO PROPOSTO 47 000

RISPARMIO STIMATO
85 000

STIMA RISPARMIO ENERGETICO

FABBISOGNO
ENERGIA PRIMARIA POTENZA CALDAIA

[kWh anno] [kW]

132 000 80

47 000 40

85 000 40

64% 50%



STIMA RISPARMIO ECONOMICO

GAS METANO 

[Nmc] [€]

STATO DI FATTO 12 160 9 728

PROGETTO 
PROPOSTO 4 100 3 280

RISPARMIO 
STIMATO 8 060 6 448

STIMA RISPARMIO ECONOMICO

ENERGIA ELETTRICA 
SPESA 

ENERGETICA 
TOTALE

[kWh] [€] [€]

1 850 370 10 100

1 370 274 3 600

480 96 6 500




